
 

Sull'abuso di autorità e potere nell'Ordine 
 
Cari fratelli, 
 

il Signore vi dia pace! 
 
Negli ultimi vent'anni, siamo tutti venuti a conoscenza di comportamenti assai 
inquietanti e di gravi scandali da parte di alcuni ecclesiastici e religiosi. 
 
Si è notato che l'abuso sessuale su minori e adulti vulnerabili è una manifestazione di 
un abuso più profondo, quello di autorità e di potere. Coloro che hanno subito l'abuso 
si sono trovati in una posizione di grave vulnerabilità rispetto a coloro che lo hanno 
perpetrato. 
 
L'uso del potere in quanto tale è un elemento inevitabile in tutte le interazioni umane. 
Il Vangelo, tuttavia, offre un punto di vista alternativo al potere considerato come 
potere su qualcuno. Come sottolineato nell'Istruzione “Il servizio dell'autorità e 
l'obbedienza”, il potere deve essere esercitato nel servizio. L'autorità è, dunque, a 
servizio della comunità, “sull'esempio del Signore Gesù che lavò i piedi ai discepoli, 
perché, a sua volta, la comunità sia a servizio del Regno di Dio (cf. Gv 13,1-17)”1. 
 

Quando, però, l'uso del potere e dell'autorità implicano abuso o violenza sessuale, chi 
ne è responsabile non serve i bisogni dell'altro, ma i propri: questo processo danneggia 
profondamente l'altro. Per questo molte vittime di abusi sessuali hanno detto come, per 
anni, si siano sentite impotenti e vulnerabili, radicalmente esautorate da ciò che questi 
responsabili di abuso avevano detto o fatto loro. 
 
I famosi casi di abuso dimostrano come le informazioni siano state manipolate. Oltre 
ai casi molto visibili e ampiamente denunciati, esistono altre forme di abuso di autorità 
e potere più diffuse e sottili, all'interno delle strutture della Chiesa e anche del nostro 
Ordine. 
 
Alcune relazioni presentano un rischio di abuso di autorità e potere molto alto; ad 
esempio: 

 
1 Dicastero per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica, Il servizio dell’autorità e l’obbedienza, n. 
17. 



 

a) La relazione tra un confessore e un penitente: il consiglio che il confessore dà 
può avere un effetto forte sul penitente, a volte molto negativo. 

b) Lo stesso è vero nel rapporto tra un direttore spirituale e un fedele in cerca di 
consigli e suggerimenti. 

c) Il rapporto tra i giovani in formazione iniziale nell'Ordine e i loro formatori e 
superiori è pieno di rischi, soprattutto nei momenti in cui si vota per 
l’ammissione alla professione e agli ordini sacri. 

d) La relazione tra i frati professi solenni e i loro Ministri e Guardiani può parimenti 
divenire abuso di autorità e di potere, soprattutto nei momenti di decisioni 
importanti per la Provincia o per la casa. 

e) All'interno delle comunità, anche le relazioni tra i frati possono degenerare in 
una forma di abuso di autorità e di potere: può accadere quando c'è una 
differenza di età tra i frati, quando ci sono frati anziani e malati, quando ci sono 
frati di diversa provenienza etnica o culturale. 

 
In queste situazioni può succedere che un frate cerchi di dominare, manipolare e 
controllare l’altro oppure un laico, a volte anche inavvertitamente. Tuttavia, tutte le 
forme di abuso di questo tipo sono da respingere in quanto assolutamente contrarie alla 
nostra vocazione ad essere fratelli di tutti. 
 
La Chiesa cattolica, attraverso la sua legislazione universale e particolare, e il nostro 
Ordine, attraverso le direttive del Capitolo generale 2021, si sono sforzati di mettere in 
atto strutture, politiche e procedure per affrontare la realtà di tali abusi e per assicurare 
che la tutela dei giovani e degli adulti vulnerabili sia parte integrante della nostra vita 
e missione. 
 
San Francesco desiderava che i frati andassero per il mondo in letizia e gioia, come 
servi e sudditi di tutti, pacifici e umili di cuore. In questo modo, sarebbero stati veri 
seguaci di Gesù Cristo, che è venuto per servire e non per essere servito, e fedeli alla 
loro chiamata a essere frati minori di fatto e non solo di nome. 
 
Non solo all'interno della fraternità, ma anche nei confronti di ogni persona, i frati non 
devono esercitare alcuna forma di potere violento o umiliante. 
 



 

Ancora una volta, i membri della Commissione per la Tutela dell'Ordine vi ringraziano 
per l’impegno in questo campo. Restiamo a disposizione per ulteriori informazioni o 
chiarimenti. 
 
In questo tempo santo d’Avvento, preghiamo affinché Dio benedica il vostro stile di 
vita evangelico, affinché possiate diffondere la Buona Novella del Signore e che il 
nuovo anno 2024 vi trovi rinnovati nella speranza e nella fede. Pace e bene! 
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